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CORRISPONDENZA E B O O M A D A H I A . 

Roma, 11 dioemlre. 

Jei'i assistoyo alla sodala della Camera, e ho 
udito Depretis e Mari siili'argomento'della ri-
niincia data'' da cinque .tnernbri della Sinistra a 
fbi'.ni'ar parie'delia Commissione por la vorilica 
dei poteri. E quanto.Iio udito mi conferma nella 
opinione elio la presento Legislatura comincia 
sotto cattivi Auspici. * • , " 

Voi sapete che io non sono un arrabbialo 
paHkjiano, e ohe so come, fra duo disputanti, 
G'^ por solito'un po' di ragiono in ambedue. 
.Quindi la prudenza sta nel rinvenire un punto 
in cui accordar.si, dopo réoipfocbe concessioni. Ma 
noi caso presente questo punto io noti lo trovò. 
Per conlrarit^^'^r.edo cho l'annullamento della 
elezione di Avoljròg non sia stato se non un 

'pretosto pijir qiiÌQjlffiiMiiramuccio, a c.ui alludevo 
nell'altra mia Ifittès^TNè l'aver il Biancheri 
chiuso l'incidento coli'annunciare che la Coin-

^ missione, anche ;Siei>za i cinque membri dimis-
sionarii, continuerà uoli'uiBcio suo, tronca la qui-
stione. Ogni volta cho la Commissione presen-

• torà alla Camofalo stia conchiusioni, si verrà 
.V nuovi attacchi ; quindi quest'alto preparatorio 
si prolunglierà più di quanto usavasi in altra 
occasiono. 

L'atmosfera di Montecitorio fi pregna di mali 
umori (concedotemi l'espressione). A Sinistra 
c'è il malcontento perchè, sia pure in qualsi­
voglia modo, il Ministero ottenne una mangio-
ranza numcrka; e a Destra c'è la paura 
che, per le elozioni suppletorio, eziandio questa 
maijcjioranza potrebbe indebolirsi. Infatti la Si­
nistra si adopera'percli'é queste abbiano a riu­
scirò, il piti che sia'possibile, in suo-favore, e 
fu già nominata una Commissiono (nella quale 
figura l'on. Vari'i)'p'eì- dar loro un indirizzo in 
questo senso.' ' ' • • ' ' • . • ; 

; Jori il Guai;da3i'gi.lli, fu soggetto a parecchi 
attacchi, e si ' dilese con valore ; ma anche 
questo prurito delleinlorpellanze, se gli si lascia 
libero il córso, contribuirà a ritardare la vera 
'ed efficace opera', legislativa.' ' , 

Anzi può dirsi che la Camera nulla abbia 
fatto sino ad oggi, sebbene sieda dal 23 no­
vembre in poii'Mai piti avvennero tanti intoppi, 
come questa volta. .•. • • 

Negli Ufficf'-si leèsero alcuni Progetti minori, 
e si'nominàtoiio i'relatori: Il progetto"per la 
dotaé'òne nazidtialé'à'Garibaldi fliiaccolto,- con 
'(jualch;e'variante,'da-^tutti gli UIBcj, Ma' intanto 
egli aécettò tenui' assegni'"vit'alizj da vari Con­
sigli próv'ìncihli e comunali ; il che sembra oc • 
casionato"dalla" credenza che il "Generale fliiil'à 
col ftfiutai^'é'l'olfei'tà del Parlamèhto. ' Hb"Udib 
anche che taluni de' subì aiiìi'ci'' (e-de'- piii 
scalmanali contro il Ministero) vorrebbero che 
venisse a Roma nell' occasione dello elezioni 
supplejtorie. QMindi della, sua pw^gza. % ^on^ 
tppitorio, la sinistra estrom?i potrebbe' proÌ}tli)ro 

por dar ai mali' u'morì.'"'iino sfogo, che non 
manchorobbe di commuoverò il paese. 

Insomma nuvoloni nej'l s'aggirano noli' aula 
dèi Biippresontanti della 'Nazione, ed io stesso 
ho udito uno della Sinistra a dichiarare che, 
in dato circostanze,. potrebbe avvenire anche 
questa; che cioè tutta ,la Sinistra uscisse dalla 
saia a segno, di solenne;'protesta. E anche ciò 
non avvenendo, è corto, che nella discussioho 
dei bilanci s'impegnerà à|pi'aja,lotta. 

A tutti sono prosontix alla memoria i fatti 
che determinarono lo scioglimento della Camera 
precedente, e il discorso di Legnago, e io si 
raffronta con la scarda probabilità che" quello 
promesso sioop per concretarsi .mai. Credetelo, 
gì' inviluppi aumentaronp, nò si escirà dalla 
.presente'.sitjiazione senza qualche scoppio. 

Nella seduta di jeui il Bonghi, è lo Spaventa 
presentarono duo progetti di legge relativi al 
loro Mihistoroi ô  furono' lotti due progetti di 
iniziativa del Solla' e del Pissavini. Ma tutti 
codesti apparecchi pel lavoro della Camera,'non 
distoglie gli animi dal nodo della quistione.Vi 
ripeto ; conviene che presto sia posta la qui-
stione di fiducia,!'altrimenti, non si andrà avanti 
né por un vei-so né por l'altro. 

I NOSTRI ONOREVOLI A MONTECITOBIO. 

Nessuna notizia spedalo de' nostri Onore'.-oli. 
La settimana parl'amentaro passò in perfetto 
sciopero . . . e nelle gramaglie. I novellini a-
vranno girato per Roma a visitare i monumenti.... 
quando non saranno stati agli Uffici, ovvero 
allo adunanze straordinario serotino di -Destra 
0 di Sinistra. 

Nella seduta pubblica del 7 Sua- Eccellenza 
Biah'cheri, nulla trovando di fir meglio, chiamò 
alcuni Deputali a prestir ginramonlo; e, non 
essondo presenti, voleva far giurare perula se­
conda volta ronorevole Simoni. Ma il nostro 
amico Simoni dichiarò di aver già giurato . . . 
e noi che lo conosciamo perfetto galantuomo, 
possiamo assicurare, che, riguardo a lui, poteva 
bastar la parola. 

Il nuovo Deputato di Cividale on. Pontoni 
ebbe l'onore di essere illuntrato dM'IllHstruzìone. 
Infatti nel suo ultimo numero quel Giornale 
dava il ritratto,del neo-oletto o vi soggiungeva 
quattro lineo di conno biogritlico. Il ritratto era 
a bastanza rassomigliante all'originale,; ma certi 
pjirticolari del.ce/i(i() ci riuscirono affatto nuovi. 
Anzi vjtengo che nojlo, 'stesso Ciyidale, l'alma 
città di Gisulfo, pochi Elettori avranno..sospet­
tato di.'(>yerman|da,to a Montecitorio un,.Ppy8o-

• «aggio,, la cpi vita fosso passai}»,; ,neyl epoca 
rivoluziojiaria italiana, fra tante peripezie,,Del 

,restp,. ;)nohe stando aiiUdine, ci. paro di. scor-
gerj? r,qnof;^yole Poptòni nell'atto di,lisciarsi,i 
mustacchi, com'usa far sempre.npjlè sedute,;del 

iiC<?nsiglio provinciale. E so qqpU'atto potrà tal­
volta provare ,^11'Ecccllenzo .ministeriali cbe 

anche que' del Friuli sanno farsi rispottaro »!è 
prendono lucciolo per lanterne, egli ci avrà rcSo 
un vero servigio patrio'tico. ' ' 

Dello clozloni contfest'ato, la .sola ohe slnora 
no U.SCÌ netta, fu l'elezione di Cividale. Aspet-
tànsi ancora lo docisiotìl della Giimla'" (irca 
quelle dei CollogJ di Pordenone e di Palma-
nuova, 

L'on. Seismit-Doda, come avevamo annunciato 
.siiìo da domenica, optò pel Collegio di Co-
macchio ; quindi il Collegio dì S. Daniele' fu 
dichiarato vacante. 

RAVVICINAMENTI STORICI. 

Al riverbero dei lumi dello scienze sociali, 
delia storia' o della sana' filosolìa, caddero lo 
traveggole dagli occhi dei popoli^ ì quali co­
minciarono a persuadersi di aver dritti cdinuni 
a tutti i' figli di Adamo, se aveano comune la 
indispensabile necessità' di nascere e (JueHa in-
disoiitibile di morire. E • quindi dedussero' che 
non era altra' differenza 'tra i grandi ed i piccoli 
che il modo di colmare gli spazii'che si' frap­
pongono dall'ora della nascita a quella 'dolla 
morto. ' ' " ' :. 

Fu creduta nuova od esiziale tale teoria,' ed 
era nuova per verità o piovuta dal cielo por 
istupidire i mortali, attcisochò nel declinare del 
secolo XVIll erano troppo pronunziato le protese 
differenze tra uomini ed domini, cioè tra i 
pochi che da imperatori o da re, da papi o da 
vescovi, da baroni, da Comi, da principi, da duchi 
0 da marchesi, credovansi'mandati da Dio sulla 
terra per governare, ,quasi se fossero bestie o 
cose, le rimanenti immense turbe degli uomini, 
cho non aveano' altro dritto cho di piegare la 
tosta'0 di ohbedire, di lavorara, produrre, su­
dare e gelare "pei loro alti,' raedii, o bassi pa­
droni, e nei casi digueira esporsi senza" com­
penso 0 senza gloria agli cccidii-ed al màcgììo. 

Codeste turbe doveano essere illuminate, o 
in Europa lo furono per opera della rivoluziohe 
francése. Cominciarono a' sentire' il principio 
dell'uguaglianza, il valore dei propri dritti dstìr-
pati e manomessi dalla prepotenza, la facoltà 
di esser liberi, pei" potei'o saggiamente, onora-
'tamento lavorare per proprio conto, avere una 
famiglia di loro sp'éttanza, prender parte ai gò.-
dimenti ed allo blandìzie di' una King* 'serie 
di famìglio', alld,''(|uaU tutte servisse'daccapo'e 
moderatore una 'sovraniià,' non pili' rtppreàealala 
dal capriccio o dal sopruso,' ina ''dall' ent'o 'ita-
materiale che-chiamasi legge, la quale, ha per 
suo rappresentante un capo, che era indifferente 
chiamar imperatore o re,, doge, presidente o 
principe, per quanto era impossibile di accettare 
più co,p^o,,des()oia_,,o, tiranno.! t , 

I vàìiia'ggf elio ^fehndro" Si'Tpbpolo anche in 
mozzo al sangue versato per la rivendicazione 
e la definizione dei suoi dritti, furono immensi, 
ed eslèsi sino al puntò di stabilirsi come prin-
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cipio, clip. d|Ĵ 4qlciVi,sUo, JiasccvgCja sovranitiî ;!, 
: 'anzicliè,|alt| ftSdiiionij 'd|llà';?t^^ 4'""' '*'*'̂  

:jpiismde$$' (É Utìa cistS,ispiìj;ial&|di;|Bt)in;ihi, cIW* 
•'• - Sion :iviBno|al|i|i • •ìfa|)ò|èi:S''iÌM^|ó.^ cho '̂ifllla;;!: 
i: ;difìi4W#'(lÌlH#nlàre^if t f P ^ I Ì È ! .:aoinini() jés 

:.;";3i;'«(Kiy8làr)|.||i;'^|jiV|Ì'ft''M '..ffoitorl ;ê ;; 

.̂ ; ' ;i V'-W^ fUiestétif i tfsli-tjltlfiffini} jofgen il soggltKj' 
1, : per ;pot:ép ToSistértì^tì'tìispetlo :cd ìillè: À-lolonze" 

V di còloi'o olio 'rooralrtitìnte erano dotponfzzati-; 
' i Ite .trà^soi'o':ànclic, protittò 'cpioft ciré: trff"(iiiosti': 

, iiltìmi,' :(iÒ!rio ;i coronali xlell'aiigiista Casa : di ; 
' ' Siiviiiìi, ;:ayèaiip.s4p,i8inat<);v da; padi:ì 'di. Jatniglia ' 

anzipliÙìdS"ìié))e|ll; : e, à̂  
^ pnlibliCfl;èriisiipisiyitooVdi ..aiitictii deàiderii , 
/ ; e tenden% idi casta, aMicliò danno'allo scettro 
^v che impugMWnp.;'; : • 

. N()i jaiciafflo; le fiaginB; delia^ storia .della^ do-
V Bon)inà»iòné..di: nri;3Ìojilo'^ "niilìtìni, d̂  ùdtnini-
JK a cdìorp;blié; tiatìno'l'pblilìgodi,^ 
: ; pari o!iè\aitÌjaiidoniaraó' la^^vlpttura ' o lo;>tudìo 

:dKf(uelid;clió idpardaritìifiioHw^ a cfoloro 
: ; ; i^<^^j;-:vé<i'tìWM |Wj)èfó,e per crltorió dalla ; 
i•• ";sdv;'affi|,- éiio iMo.Uffiyjìlé^^^ 

;;::sonft;èl)iaBiali-|il'' esercitarla :̂;̂^̂^̂^ scopo.'clic 
V )',: tinas non ;pé?i ! siilHalti-a, g t̂ llè ; la .giustizia e ' 

;'Ìa^mÒrifli;tÌ;.tI* |̂VesiM^ . 
•'.: :'l|iljiièrijèvp^:.;;"?''';:,:.^.f'.'V^ ''y.^].'.'. '.''•'•/'''•:• 

;.I)ìtll'à!lezza;ili (jtjéstiy^pi'ìnpiJjipMFpiiliWicista 
'; : non. vedo che còllie alìtièrraàiifif; '"di mentó in-

l'orma gli ci-róri e.le itiiprndenzo che i governi 
in goiVeralo sòno'jli'ascfiiatìa oomniettore, quasi 
che il : toro nlandato; non sin di tnctlore in 
perfetta at'iqìuiiA;;id:ì'aiì̂ ;,̂ étìViìa,n^^^ ' 
bencssore del popolo p cìelia monarchia, ma di 
ricondni'i'o il dnUo\ed i snqi .svolgimenti al 
tdmbilo;Ìprp;, plinto,; di ;;pflrtoni!a, ,.e;i(ll,;plevarsi 

. .ailà^ijpgaxidiu^hdoi'.iripìilli deifeuroànìià" e _della 
' scienza:;>sqck||aiSnlÌa.,barbarió. eie.,ppprcssidtiì,.il 

•:-^: .puiv('apSpntó..'sbaipriiscp.|Vi.'r.^*!. '̂̂ ^ •••:••:• •^'•^\•.^', 
:'; |>a,;queil!;B!tezza;jippaip:nj>; raiéerabU 
di nSandj apnza^alcun,.iililtì, iiisultà^ ;i lattij.Pr . 
letldtói,'.le,.smanie deiigal̂ ^^ inaiuptiersi 
fjil .potere,.' ejp.sciupip^clip/^si'là (jell'ìautqì'ità e 

. .(le[ijfi;(»tigiflr(;loitgo,vprnqJ,.;j;,,; .j-; ...;.. ; '• 
/ tìual:,.sposo, dijmoralitàH pubblica,;;,^^^ 

gallonati del tempo possa iniprimerolnell'àlniilici 
dei ,pqppli;.spnerenti,,,.qiiel gi'uppò,d',;inti;ighi, di 
corruzjqpi e ;cli',i|ipnzpgnc,:;chc,. se anche.smen­
tite .nella..Canaera,^, :i]pn',.,pOSspiip;,dileguarsi./n^ 
teropip.i'ìellfi; pubblica,,pósCiénza?., ;.•/>• ,.: . ; 

,À ^ual.-sospeUOj 'ijpn Vijjpn»; la^crpà^ion 
^ '-tuttoicosfo-iiìi,una. i'ispr):a;di voti clie _.nptle 

discussioni parlamentari,^credono; i gallonjiti,,por 
. trannpiVonirpjinjloro'soccorso 0̂ che chianiarisi 

ccnir.o.^ .:•..•.....:(•-.•:'- 'Ì;V.Ì;!...'.r-.,1 •..• •.' .'..^' M'^]' 
•. Npn, baslaranp .le fatali.,di.visiani :.di .^dprafi 
0 \dj ; opposi tori, e,. Ip, anlicbp ! ,pr«va lenze,, .di 
.quefli.su.fluesti.l. y urna disse'.il, suo. verbo, 
aspretto, anziché., no,; ,P;COnypnnc..ci;earp wii 
cenl^'();L^;Ctd;,Cqiìo,;!é'^glÙslqi;.6 .prqpi'^^ ;(lpì!a 

vitil.'J'qppi'OSPplativ'fS;/;^.^.,,/ 'f- ; . j . ' . 
ffè.; credasi, che l i gi|?(]izip, dpl'.,JMp,plp a. ri-

giiaiitlo .dei .cpjiirp.lia avyeni^to;.e Àglio .,̂ di. l'i• 
,jèijtjmentp/CÌi)i;flm^^jiP!|lfÌ;^,pd'ilj,pop^^^ 
twppó. .la'igii^^ilzia,: .palili'lpàltàl.]poi%\vdd^ 
eentro u,ri ausilifìi'ip. ai ;pi;itpqi.^lfi|òi:ui,.Janzicl!è 
uoa;:lbi'za./ìi.,fl}pg!io\.isp3tgjiera^,Tv?p^^".'. ,:V.,; 

.Sa; lascia,mp,^ai^:.;tpmpp'',py; !agU;>a^ 
dèllgi. Gamwà,.,ia;;cijA;4(;,sip|fttÌra,^p ajleirm^rpiil 
sq3petto.jf4 npi; i^poi^;';(;li;a/i fflóstri('flnitói j ^ 
gapp >l!f'stq)MÌ(j;:fljla ,8|tij4ii)p;;^enz«' ppii^(\p,'-?0 
Y(jr4î PSfÌ ; | , chà;J^ai^,inae^tFa.'più,,,eI^^ 

-.Hi'-. 

.mM^K:^&~'^' 
'̂Qtres.ti.'iieò'̂ \iii,(„111 tijltri,'^jdnq, F'(jgì l'del 1 '«>,'«« 

'elettorale^ '.' ''''^"''' '' ''"^' '. • ••-*" ' ' • 

.,....Kpn .ipjióna accorsero a Montecitorìp. p.l 'o:.. 
iiPi'pyoleiMiissari ; npslpce H''4pfello'" ndiniiiaH!-^ 
cccìi'spygéi'p in' un'zelali te :fPlu|i!-Cp5 iti ìsaictìr: 
.siàiS.'''(|l!e:.'non. è,̂  ̂ 'pÉ'Igiuaij'td'.' ci'epirt(ai|(;..saj;:| 
jpà'pj "Ifptìpfevole-P|pfcflp!S de]!||jGa|l||i|)'il^; 
.JdpsideHo ifivissimo; j'Sftlpntìisimì^J; illtiìptìc8 di^' 
(|tadipii||i {|rttiì., iti:ft^(;icòlot|i^ 
Sreaeii|ftif'.di^''É.iplt8fb......':^''.Ì:'';i: ì§fS<'r:%'ri.:;,£i 
: Infatti il :p.rpiriiniiiia 6 uscito a meritò dei 
.signpc<"Ìiiiigj:;|J|ijUÌK!lp libriijo in Too^ 
:N/ iJÒi'E"(|lbè'*clip'iiftfrteflfeWo tóltóó si 'pilbi 
blicboràin,fasciceli di sedici pagine in ;ottavo 
cadauno, e. che ogni fascicolo conterrà ma o più 
ìnofirafié. _ •= ;. " '' . ' ;'̂  
' i*cr Udine\(c6nio al sòlito). questi Tascicoii 

' si troveranno pi'esso la libreria di Sor Paolo ; 
0 ciò, questa vói la; pei- atto di vera giustizia, 
poicbò; almeno un, .pajo; di que' Deputati sono 
"degne, creatiu'fi della, cclcbl'o Libreria Reale: in 
ViavCavóur. ''.' • '" ' ' ' ' , 

Oh avvonturata Italia I Mpdiantò codesta pub­
blicazione, corioscei'ai ^HMtàyneo Ééti^ dòpo 
'a,voi' cÀnósimlù i morihoidi di Pàl(l:szo &^^^ 
e lette nel SMoto'le spiritóso;':bidgralìo dei de-

"ftinti dollH)ltin:uà;;Legislaturìi. Tra tanti giùdizj 
oisarìi qtialcosa elle valga a iaoMrarp fiellà loro 
véi'a fisionomia'quo' cittadini tuoi che'da tanti 
anni si odotio.'iiOiiiinaro nell'aula legislativa, e 
qye' Legislatori ci'Pati nel passato nov'embrCi di 
;cni non si sapeva^'prima doll'eleziorie, neiiimprio 
•che''vegetassero nclio Stivalo! ': • , ! ' 
' lo applaudd al librajo torinese/Ormai il pro­
gramma -del sudCPrirtotoeiUo di carta ò diffuso; 
iquindi tfttti gli Onorevoii; vedendosirainacdiali, 
0, se bi'avo persone, desiderosi di far buona 
(ìgura,; si .affrettarono ad i»(widiTsi con gli.Au­
tori;, del Panteon italiano.; E se non le Signorie 
doro,: s i pregheranno gli,..amici; a mandar no.ta-
ivelle, cenni; schede,. . ,o (certo per isbaglio) 
•qualche Nota della.Banca Nazionale da lire'50, 
iijbollé ultime-PmossP. : ' ;'. . \ 
•SirChP se codesto dubbio ndn ci recasso un;pd' 
di disgusto circa la annunciata pubblicazione; 
se gli scrittori .delie Biografie volessero proprio 
scrivere da galantuomini; so finalmente si dicesse 
nella 0 londa la verità:,, com'p promessa nel 
programma, davvero che ai PàHamenio Ualiavo 
(di;cai';taj);;larpl;anch' ip,,l|ctP;;Pd; one§te/ acco­
glienze. Esso sarebbe comò una'guida per; capirò 
i discorsi di Montocitdfio, e lo agitarsi di taluni 
per questa:..o, qiieila qnistio.ne.:, Sarebbe, di .pUi, 
fl.una: cfiftsiwn'dei ,pepi]tati:;;éi,ctti_,.nel [wssatp 
.novpmljve,.: ovvcrp.,.,una ;5àì'ii.ffl;i'i! /tóioiic pcf colti 
Elettori,di. buoria. fede.;; 1 ;,'..; . , . ' . . . 
.V Insomma ;vodrcmo. cp;sa;;sa'prà; ;darci. ['.egregio 
signor itìattirolp.. Credo, però, che dopo averci 
i'il'ritti no' primi fascicoli- gli Onorevoli d'in-
ppnteslata fania, e dallo, .emji,n,cnti.;benctnerpnzc 
.YPi'spla'PatriJi, egli;sì;trqyciS,jSuì)tfQy 
.raaiedetissiino.imbi'ogliq.'tta 'se ne sbrighi.Ini.,.. 
,cbò, :per,co,nfo, mio, mp;nc lavo lo. mani. ; 

' ' , ' • ' . • • - " " ' " ' " . • ' ' ; • • ' ' ' ; • A y v . ' ' ' : • ' • 

fi^V^^M^.if'fXJf^fi'^'Mè 

'••'Un;''ann«,nciq:cho ÌesBÌ:snliGh>'!ìaìeHÌi ViUito 
;mf •(lètéì'inih;ò a "lécai'ini '-àiP'jErfìcotó'ii'n•'Piaiiza 
••"Vfftdrid,T5miii)iiPl(3Ì'.'.'•;'-•':'';;':'•'•••'-*'''• ••?:^-'::-''--' -̂
•;:','!K;lErfÌ!Ì;d(((i. 9dW%Ì';*enddtio'i;gitìfnali:'pp 
F'fd^ll-llhidtraii, ' i t i ' %tmanaéòhl ; e ''î JIiiiVai'iî ' *ìo 
8trìiii'rie';p&f.'toapP ''d'iiihtìf ;tìd ffn'che'fèptiscdlii e 
libi^l?^? '̂prezzd:fiDÌtiSèln)dv'tó*;'è-'iinà'--Wsòi'sa<'iii-
''\#ifatàvaal''i^ffi'(!sstìi]jèr'f v^étteratt^sP^ 
'iqyattiriiW-Itifatfi' Se ,,'i}| cdHè"-Lifaieì'iè'''{8i'spe-
èiahntitite''ip aaDrii'è"itlelld r̂àiitlifó) .si"*faniió le 
;Qp6i#',p'agarp''ù'n'bcÈhid''^'elÌli .'téstS'j'Opdì'ch^ 
'Iiibi'àjo''cTiè;cjjpdéce''ìf .débole''della geiitój'*'sa';a 
tpmpd adiilVi'e:'il'''Pi'òfe^sp|'B;;chiarissimo''P'd 11 
Cavalière prestantissimo,'''all''Bdicdfa'le stesse 

Operi si; tfovarip a prezzi ridotti. (Jtiindi l'E-
8ì(Sf :ferà:;.;(irt|̂  'ti:liItì;:;còììCorrehza;'̂ ai Lihìii'' 
ifty^, tid'n ^pprlijuplti tMoSsdri, bongirpcr cofdt» 
.(|iavoglion(i;l|!ggé«! lidMcndd pfJtSlitspicoidli. 
. |^nc|i |c |gioÌ |!j j5i , •!i!i||ecai:'.,a|l|%to;rt,;jjDl 

ninno no aveva sinorarparlatOi mi proponevo, " 
dopo ietto, di, .discórrerne; jp: tin ; pochino'so.m-' 
.riiiriislrandd'all'Autore, ^ qiiaidra,;no fosso statò '̂  
il caso,: le TVnsWitf-di Arisfarèo; : ;;: ' ;'. ; 

Lejsi la dedica" al Lettore . . . ' . . lessi Ì;Versi 
agi' tìfl;inHr;.y. lessi; liv,tirala ;alctó-p''itìwHo,: 
cioè, a dir niegliojvpitai lo pagine; poi'chiusi-
il fascicolo, .0 .meditai.: avrò; io :a far la critica 
d' un opu.scolello che si,' prpsdnta al :PubbliCo. 
con tanta nipdestip, che esprime;la fatica d'un 
riitòfó)«enli 'vend e eli prosej'e che,*'tutto spm. 
mato, ha uno scopo buòno? ^yrò io ad avver­
tire quali versi mi; apparvero' di: hUona o quali 
di cattiva strattiii'a, P quali periodi dèlia .prosa 
non ini abblaìip piaciuto? Oibò, con l'Anioi'e ' 
dell'opu.scolt), che,:deyo; essere.giovano pstiidibso,; 
mi 'inton;ddr6 io. iion; nna.pa'rpla :;5; djV; lùnffai.xs-
diflicilp,;. signor'Autore, :tantp;;iin6lìà;:"^ 
q(intli'd;;vorsi cho; a,bbiàn'd: sftohd :';e''';ijcdnStt)J,'• 
quanto 'discHypro una'; (jÌ3sej'taziope';;tìip:alibm'; 

;;siinsd cotriu,no ,̂'Or .Xiji,. ?ighdr ^Autór% jté:;;capire' ' 
di ;avdr' passitìn'e:!)^,lo :Let:tpi'p;:j^:,^;|àssip|p ; 
nobile e che onora chi la sCnloI'Malo'scriydft ;-
pel- lo àtam'pd; fi cosa seria,' P 'còsa'pii'jséh'a, il 
cdnsòguii'è che' Il Piibblicp Sì ap'prdséi aIl'.Edìcòla 
•pei- 'dare una ' lira in fcanil)ió;'tl"un ' ppuiscold. 
'Giò'dico a liei in corindonzà'ynia;"ar';Pubblicd" 
'poi 'diCo •• qupstd"gi(jv,anò Aiitofó' 'dell' Italia^ Ila 
dottò poetiàirietrteffl'tenevod'M'.mille'''(3hP^:^^ 
. rendono' oggi pggetlo in tecésiSMBid- a l niòndS;: : 
de! ("loro ha'stigm5tizziitp|J|ffifffeiono'c'ori',cb .. 
:cdij)batte la Patria:;;ib«j^^^p-.: espresso' con'P 
'cetti'Confórmi "fi1 cri.fei^ffpllil'à 'giustizia. Non. 
badianlP éòlo alla' 'fdrina,:;'bóiìgV':a;ila: .'sostàiiZàr 
dell'dpuscdfff •;;fldiridi;;s;pdrì;dtei 'pule! uiia:::lir^ 
titolo d'incòriiggialiidn to;'' TJn'f lira,' 'vòlta-' ddra. ' 

:fnori/:fH3lcbe.'lavorò più liiha'td; ' ''.'; '̂ ; 'j' ' 
Intanto io liò' fatto il 'mio doveiedi àpnòtaro 

una piibblicazioiiP tipografica .•udinesip,':e:.Tion • 
iscrivd'piil una sillabai' '" ';'"• ' ' ' ' ' ' ' •:;vi"" 

jmMiXmii: 
l i ; -traj«,<>lo,:© l a l e g l s l s ^ i z i l Q x i e !><£?-

x;.a'lle.--T- Vige, una.ilegg^; ip:;:liigiiilterra piJi'.:,oiii 
sono condaiiuati;.polora..cIi^ senza lai^o cp|pa,ma pel 
sfilo effettp iiatprala de] epiitafip, l'alino morire (jwai-
euno dì vojuolo. Un prete protoétante di Warbleliridge 
ora convttlescen.ts di questa, ijialàttia;.' lì: medieo gli 
aveva'odaai'gliato-af fare'd'eUe pa'ssegg^^ 
però:àd".a;vifare 'il 'q'oB.tò'l-tb dogij*:"filli ',|èr- t'einà'"Hi . 
'còniiinicare l'oi'o: Ìi;:ji)àS'attÌa.';Ii:pàBtoi'S^ 'non'' tétjiie '-
aljiks'tiiMà' fc'ònio'.dèlr'axrertifrie^nto:' invé'se'ei;jidiétiiiò 
i divini ufiliii, predicò iti "'iiifeio' ad :iitià'iininerósa 
'tóeiìiljléà, e : flaàltrietìte volle' 'coildutfre 'seob ùh"amico 
a 'jii'anzo.' Da il-ioltb. tempo'eèquesifalo-hmgi--dai suoi 
simili','!! ministro diiliiijj'eligionè'' bt>aitiava aritenle-i 
ménte di trovarsene in mèzzOi Fatale però; riuscì'il: 

,risultato;tdi;i.;.au:pst.9^:;tìnpi} :6entimen|o;r(lii. imqr. del 
iproasimojsil # i j o.̂ pillv:; fìtSS'?'''^''"'-*WS(i ̂ 'Wlpald .iji' 
vajuoÌ.Q;;,)cli;pM ne.fCTàlift'jir^eaijaijp.h^j.lit B!flsU«;(s|.6:: 
,na„n)oi'i,,i,ft c^j^Ci} djie g.ipryi,,.}! {;9ĵ cQ.-i>retjf ,'y,̂ >}na 
;tr«^o4to,av/i»iti jlsi Assisiftjdelljij <?gpt^a,;,e!l,.:,i,vi ',opi?-
(Jan^att). al. paga,me.ntoji^i=.unij;,Jim. i stej;^na ..^ ,tft^lo, 

.:d(wni ed iipteressljvera^ lj.a^}f̂ 0, ap^nalàj^^^ 

.l,iii'UOiìisa,.,4enza>.,yiOteJ;9;,,. -,.!, ' ;.,..,?.. j ra<l-i ' ,H'-Ì., -

';Mvi» i;Mp>Ìbói:Ia'-'èÌ" sàÌvèzi^V'J'l^;'È 
'uh' ììiveiàibnè 'ila Signor- tìiùseppe" Polbzzi, uifioittle 



LA PROVINCIA DEL mi^U 

ilei corpo potniiierl ili Viterbo. Codesto apparacchio 
fu sporimontisto ieri nella oastìrma dei nostri civici 
pompieri, alla presenza dell' assessore inunieipaje 
oav. Pinzi, ttcootnpagnato dal segretario cav. Navi e 
dal comandante sig. Nazari. - • 
, La » navièejla di siilvezzil " del signor Polozzi venne 
ripetutamente innalzata ai- diveral jiiani delia eaaarnia 
dalle Olii finestre prese o calò a' tèrra vari jiompièri. 
Parvo, agli astanti olio codesta ingegnosa invenziorio 

•possa utilmant» servire per'fai: discendere con faci­
lità e sicurezza, in caso di pericolo, qualunque -por-
sona, anche quando questa, por onuSa d'Infermità o 
per altre ragioni, non sia in grado di reggersi e 
muoversi. Finito l'esperimento, l'assessore Fiuzi e-
sternò al signor Polozzi la propria aoddisl'azione e 
lo incoraggiò a perseverare nei suoi atudii o nei suoi 
lavori sull'estinzione de?;li inoendii e il modo di salvar 
Io persone in G«SÌ pericolanti. 

L © f e r r o - v l o d e l m o n d o . — Il dottor 
• StUrm'er pubblica nel giornale della Socletil delle 

ummiuistrazioui delle ferrovie tede.sche un quadro 
dello Stato delle ferrovie, del mondo nel 1874, basato 

per l'Kurqpa su quelle esistenti alla fine del luglio 
di questo anno o pel rimanente su quelle esistenti 
alla fine del 1873. " , 

KB tìauKa che sono in esercizio; in Europa 130,585 
.chilometri di ferrovie, in Asia 0741 cliilometri, in 
Africa 1802 oliiloftietri, in Ainorioa 126,343 chilometri, 
in Australia 2287 chilometri, ossia in tutto 270,758 
ehilomotril 

L'Europa ha 13,1 ohilomotri' di linee furroi'iarie 
ogni 1000'chilometri quadrati, l'Amei'ica 3,07, l'Au­
stralia 0,26, l'Asia 0,22 e l'Africa 0,00; 

In proporzione di ogni milione d'abitanti si linnno 
in America 1480 chilometri di ferrovia, in Europa 
432, in'.'A^ustraUn 508,'in'Asia 12 ed in Africa 9. 

Avuto l'iguardo allo apei'turo di nuovi .tronchi non 
ancora conosciute, specialmente nei paesi europei 
si pui) ritenere che la ret6jf|n;roviaria mondiale alla 
metà di quest' anno si stendeva per 275,000 chilometri 
<2 i'apB>',«i^§.^,» «» capitale di. 75 miliardi 'di lire. 

—j . ; i - . i - j ik ' j__ ,.. 

COSE D E L L A C I T T À 

La parblpiii importante dell'atliinanza del 
nostro Consiglio comunale .(avvenuta nel, giqi;no 
7) fu quella die si sviluppò a porto-schiùse. 
Gli onoi-evoli Consiglieri stettero. Ira di'loro* a 
fraterna conversazione intima, cioè s'eriii*.- la 
presenza del Pubblico; e noi ne seppiraa.i&'i-
snjtato solo quando apparso \iflicìalmento.,siil 
Giornalo di' Vitine di giovedì. • '' 

Ebbene ; , non volendo parlare delle no­
mine di uri' maestro o dello maestro •#, afillo 
sotto-maestre, né dei giovani proscelti a godere 
di una parlo de'redditi del Legato ]3aj:.to.!ini 
(pecobè tutto ciò. è.'un affare di coscien2;a"*'£fclla 
GitrtUa e del Coi^sì^lio), annotcrom'o coif^rore 
corno questa vo.lta- siono stato fatte norain'é'"molto 
a proposito di membri di alcuno .Copiuìissiuni. 
Ci piacque che'-venisco scolto il 'signoiv-^Adalfo 
Luzzatto a .rooiubro della Congregazione di Ca­
rità, porcile, è moliO' intélligcnlo.,6. talo3j£Son 
assumere uiricj",' qualora non avesse scrra^t»n-
zionedi prestane Foj)era ^ua diligijgje. CifKaiMi'ue 
la composizione ;diil- Consìglio ramministt»™ 
della Casa di ricòvfró.vÈoBservaffdono JflrDMsi-
denza: al Direttore 'c'éssànte. Ci piacque sopra­
tutto la scelta del" lùèmtri della*. nuoM Capi-
missione municipale, di •;sanit!i, !c!ie, !!r*®-ti 
casi, poti'ebbe assunaere ;,u.n' inipJi|tanzil''%HlSr-
dinaria, e che anche adesso poti*6bbe di5»««Bvi 
provvédimenij immegliaro 4'assai le ccjBdwioni, 
dell'igiene'nella-città nostfa. Infatti fa^ro 
concittadiri.0 dolt. Giuseppe Lcvis (modico stu­
dioso ed èspe'rto) è l'iosimio suo collega dott. 
Chiap vi possòiid re'cài'ó" ìFfnittò ' di" ffiodoi'nT 

studj e,quell'amore ài progresso clic .sa)%blìc, 
pof la saluto pubblica, molto . dosidorabilo si 
comunicasse a tutti i cilta'dini. Trattandosi- cho 
la bugila jgiouo dipendo • molto dalla salubrità 
delle caso, fu .scelto assai bone ] ' ingegnerò 
dott. .ChlariUtinj, .ormai.'nostro . coiìcittiidintj'o' 
.possidoiitò nói Com.uriéì'e-porfotto 4'alaiituom», 
Opportunaraento fu'Dominato il Gonio Giovanni 
Collorcdo, dotato di molto buon senso o sainpro 
proolive ad ogni opera benefica. Così'.saviamontO' 
furono aggregali alla Commissione il signor 
Francesco.Angoli, inìclligento ed operoso, il 
signor Giacomo CreiiiODa :che già si adoperi) 
lanlo noli' occationo della minaccia dei oliolora, 
ed il signor Pietro Cudignello cho conosce 
pori'ettamoHlo, anche sotto il rapporto igienico, 
le condi'zioni della > nostra ciUii, nd 6 uomo 
di buon volere o di cuocr cccellonto. 

Riguardo alta' Dffoziorio dolio Scuoio del 
Comune (tranne?.jl^M0Mili), il Consiglio ha 
deciso di af1Jdai'np,,,'lffri(St>r1(;o anche por quo-
st'aniKi ni prof.-Occioriiffeónallbn.s con un con­
gruo corr.ponso,'dacéhè, essendo già cominciato 
l'anno scolastic.q,-j.non conveniva aprirò il con­
corso per un Direltoro stabile. 

Noi,'a qucsté^i-proposilo, piìi volto abbiamo 
detto ohe all'Assossore-sopr.'ìlntondento agli studj 
(aggravato da tanto allro occupazioni a vantaggio 
del Comune) non può npoltaro so non la parto 
amministrativa dolio Scuole ; o solo credevamo 
che la Commissi'on'o civici ' rendesse meno ne­
cessaria l'opera d'un Direttore pagato. Ma 
nella seduta del Consiglio si fecero conoscerò 
tali circostanze per l'opportunità di avoro un 
Dirotterò, ohe anchoinoi dobbiamo riconoscerle 
fondato, 0 tanto piii che il Consigliere cav. Po-
lotti lo rafforzò col suo voto autorevole. Alla 
saviezza della Giunta lasciamo, dunque, di com­
pletare il provveditiionio. 

Con piacere rodemmo corno il Consiglio uh-
bla deliberato di rimandare ad altra seduta la 
trattazióne del Uogohunonto per la nuova lassa 
sugli esercizi e professioni, e la sistemazione 
dello condotto-modiche del Comune. Sono co­
desti argomenti che, sebbene diligenlomonto 
studiati dall' onorevole Giunta, non potevano 
cs,scre votati senza che i Consiglieri ne avessero 
presa matura conoscenza. .11 rilardo di alcune 
settimane non reca poi grande nocumento alla 
cosa. . , . . . 

.' Ci' venne un rimarco circa a quau.o dicemmo 
domenica sulla riforma del Regolamento interno 
.della Deputazjooe,. f|ùasi noi avessimo voluto 
alludere ài co'nte cavr'Giovanni Gropploro. Noi, 
qluindi, dichiariamo cho, scrivendo quello parole, 
Ron abbiamo nemmeno pensato al DepulatOr 
thrigonlo-renuncìatario." Quando sedeva ; ndlfa 
Deputazione il conato Gropploro egli-• abitando,-
ili Udine e por lùng'a'àbitiidine nel|' Ufficio 
della Deputazione'.tiSiaado Vpiasi a casa sua, 
1';istituzione dei «Depuiato-dirigenlo ci som]|i'.ò 
jvl^nl'aggiosa. l\la, dacché il cojite Gropplero H" 
'•jttnòiò .-aìl'u'filcip di^. Deputato ' ;'prqvincialei tip'n 
avremmo saputo trovare ohi, tra i Deputati at 
tiì'ali, avrebbe potuto e voluto assumere tadto 

ragioni'''esposto doménica', crediamo utile.'cfic 
•wgnt" 

., .liSfl̂ L .̂.,, - .. 
ciali SI verificherà il principio del" cguaglfanzai 
(proprio oómé lisai'asi tra i CàMierVdellu. tii^ 
•eóld mto7iSà);t e vijusJlo • dell' -aq^a .distribuzioni' 
dei pesi. , - ' • 'f-

• Dal 1 dicembre' in poi la .Corto d' Assisie 
chiama a so molti curiosi. La pi'csiodo il Con-' 
siglierc d'.Appollo' tìob.';"VìttorcUij • e l'egregio 
cav. CasiollijO.Cotitia, corno-'aJ jgotlto, il'-#.3to 
do! Pubblico Ministero.',0oìfó_èàu'se,discùssa q 
dol'loro esito pubblica'ndosi'mf; .stìnto spi .tì'ric-
nuk di ViUm; noi non lo ripeleromo, /oci li-, 
mitèremo a dii'c elio' in codostoj' arriri|o dolla" 
difcsii • pdpalo'pareechi - (lo' nostri A-vvocàti mo\ 
l'stano schietti elogj. 

Nel corso della passata settimana ebbimo 
un suicidio in Udine, è l'attentalo suicidio' di 
iin'ìidinoiio che, per compierlo, orasi ftìcatbj-.J)'" 
Triosle, o che, accollo nell'Ospitale di quella 

' città, l'orso a quest'ora avrà dovuto socoomberc. 
Do)j|oriamo questi fatti come lo devono tutti 

gli nomini onesti; o piii il primo, perchè (IC-
torminato da doppio movente, un po' di-colpa 
0 nioita sventura: Almeno valgano simili o.sompj 
doplorabili a traltonoro clii l'osso .sul pendio 
dolla prima, o cui la seconda rendosso. uggiosa 
la vita I Pur troppo non e' ò compianto per chi, 
si fa crudele contro so stesso ! 

Per fortunn, nella-città nostra i suicidj non 
sono frequenti corno in altre, e specioimcnte a 
IVIilano. Tuttavia dì suicidj per molti o hiólti 
anni non s'ebbe mai a parlare; o se adesso-si 
comincia, .non possiamo davvero ciò consìdoraru 
come conforto poi trornboitiori del Progresso e 
per gli 'inncggiatori dolio . presenti beatitudini, 
cui credono (quarila • modestia-!) crea turo .del 
loro batriotismo. - ' • ' ' 

Teatro Minerva. 

Con r Avinre dol Vitaliani la drammatica 
Cnmpaguia Gollollinl-Vornicr ha inauguralo su 
queste scene il breve corso dello suo rappre-
senta'zioni. La scolta schiera degli artisti nìw' la 
compongono; e lo nuovo produyjioni annunziato 
sono la . miglior raocomandazioiio al Puliblico 
udinese amante della buona commedia. 

Intanto non posSia'u'io choia'uguraro ai signori 
capocondci e valenti allori quel numeroso con­
corso cho uno scolto repertorio, la diligenza, 
noll'csecuzioiio ed il merito artistico seppero-
attrarre in altro città e sui principali teatri. • 

Nel prossimo riùmerq d'ii'cm^ la Split? Rivista 
Teatrale.' 

h. 

EJIERICO MORAKDlNt Amministratore 
LUIGI MONT'ICCO Gel-ènte,'responsabile. 

REV&LENTA DU B A R R Ì 

(rvdi quanti ptt^iiu0. 

L A . F O r i B O À - ' l S I A . 

FABBPaCA LATERIZ-T E CALCE 
(vedi" qi iar ta pag i i ia ) i ' • ' " ( . ' • . . ; . 

" •"'":"''iiiii '."•"-"V-i!,; - r l i T ' l - i - i r n . . imnr.n-i n i. m n 

;-, _ epHji^^o|^p';;MÌ'i,;israA-zi^ 
'dei PRESTITI'.^ tìòm-ttaHvh-ìIirmmoiuli. "J.Com-
lUeroiali r (Fmo'qiari -;lpdm:tr:i^U j-il^rivati -,,Jipt~ 
/(•rie di"Mèi{Bficei}ia eco."'ec(;. (on(o NAZJONALI'che 
d'ogni aftro Sfato MSTERQ • • '' "•', ' " ' ' -'''' ' 

-i"''^; • :';-MEMGojioRìysfww ' ' ' . ' V ; 
• . ' •>• '• COMtóàilON'ARIO " - _ ;., 

-•Via Merceria N. 2 di facciata la casa Masciadrì. 



LA -ERO^ ÎNGIA vDliD PRIIILI 
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Nimm nialattia resiate Mia dolce JEteva l t ì i i t iQ , ' , 
la. quale ;^tia:risoe sènza medicine né purghe né spese 

-le tVispepsie, gastriti, gaatralgiB,,acidità, pituita,, nau- : 
see,'Ypiinitì,'iJbstipa'i!ÌQni, diarree; toBsej .asKìa, etisia, 
'tutti i',aisqrditil-;,del petto, -dellH,golii, ;4el flato,; della 
voce,, dai^ibronehiivniaio alla -vesdoa,, al, /egaip,; alle 

,-,rem,!agU intestini^, ttìiioosi, Vcoryelio ,a dèi sàngiia ; 
' se'annlà'imdfiaMk'-Sudcèho. ' ]^'^:^'^ 

',N. 75,000 ,(iure ÈDmpreBevi'iquelie di vuoiti medici, 
del duca dìiFlusls^ovv, di, madama tt'jJiarohesa. di 
B r é ( i a f t , i 5 < i ^ ~ - .;•:,;, ""• , • ; ; , ' /% ,;;••: » • • * • •-
/iGurawfJìieù:--: Trapani (Sifeilia) 18 aprile 1868, 
J2Ba',-*eiÌt'«nni ,mi*; mogiie.è stata assalitori!» un 
artisBimò attacco nervoso e: bilioso; da .otto anni 
p j i idaunlbr topalp i tp : al cuore' e'Ida straordiitarìa 
gdrtflé?>,a,'tanto; oliò liótì 'poteva fai'e un pàsSò', ne 

, salire .un solo èk'ft'li'io V'pìdi; «ira ; tormentata da dln-
turt'e'irisònnie': e da-.coatinuata" mancanza di,respirò 
ohe: la. rèndeviiiìo. ;inc»pacft,al più leggiero ; lavoro 

:'dbfli)8Stfo^"l'ai'ife.,tóedic«npii Ili mai potuto giovare) 
"ora fàtìohdo • nst), della yoatra Srialcnm Amiicu ih 

sette giorni epatfla sua: gonflezzn, dorme tutte le 
notti intere,';fa le,sue;, lunglio 'passeggiate, e trovasi 
pèrfottUmèn'tagWi'ità." : ' , ; • : • - ' - , • 

;•'".''"-' ;,'^.''•,:''••••• '.':•['••- : ' ' ' A T A N A S I O ' L A . B A R D E R À . 
,. Più nutritiva';oKel'estt'atto':di oarne, economizza 
aneha.B0:'Voltéiil':8ii{i prezzo,iBiiltitl rimedi.; , 

ÌB scatole; li4:di,kil. 2 fr. 50,0:; 1;2 kil. ,4 fr.BO, 
0,; l:]£iU"8,ftv;'2 li2;kil; l^fr . !50,io. ; Gitdl; 36 fi-:; 
12'kil .fio'fr. . : i a t s o ò t t i - d.i ' I ^ e ' v a i e n i t à i -
Boàt.-'la dfl, I7S lùl.'ii fr.' 50 e ; "da :!; kil. 8' f r . 'n : , 

Ka n e v a l é n t a a l O l o o o o i a t t © in 
• Ì * o l v © r o per 12 tazze 2 fr. 50 o;-,'per 24' tazze 
4 fr. 50 e.;.per 48 tazze 8 fr,,, in T T a v o l O t t © : 
per B tazze 1 fr. 30 e , per 12 tazze2 fr.óO 0.; per 
24 tazze 4 fr. 50.0.; per''48 tazze 8 fr. 

Casa I>ui B a f i ' y 'é O.v il. ' a v ia Tona-
m a s o o r o s s l , a m a n o , e in tutte le città 
prsssoi pnnoipaUifarmaoiati e^drogliìeri. , , 
KiVBiinrroui : a: t/dmo pr6Bsp le farmacie di 'A. Fi-
' UppuJ'ii' é Giacoma'Comessàttn. Bussano 'ìjuigi' Pa-

Krls'ìdi Baldaésare.,' ioonajio 'galeri.'; JlfanioBa,F. 
Dalla Cliiàrai'fartn.RBàle; OtJ^riio L. Cinottis É. 

, Dismuiti. Venezia .Popci,, Stanóari •, Zampironi : A-
, geuzia'Gostantirii. Sante .Bartijli. Verona Praticesóó 

PaSoli; Adriano Frinzi: Titónia Luigi iVlHiJoio, Bel­
lino .Valeri, Stefano Dallft,' Vetìchia e .C. Vittorio,-

• Ceneda.L. Morohiitti, fai™., l'aùova Roberti; .Za­
netti; PlatterVe Maiiro; Gàvozzani, 6. B. Arrig'oni, 
farilì. iMfrfffliOftfKòvjglid'j' farmi. 'Varasoliini. Por-
tójrniaJ'o A. lylàlipierijfarm.r ft)iit(;D A. .Diego; 6 . 
^Caffagnòli.iIS'sm'so Zaiiqltì, Telimelo Gius. Cliiuaai.' 

LA PO R è o AMA 
. (taiono di Porpollo) 

FABBRICA LATERIZJ E CALCE 
PIO VITTORIO FERRARI. 

Questo Stabilimento capace di fortissima produzione 
.si raccomanda per ,l'eccellente qualità ueiio crete 
usate nella aònfeziòné 'Ji materiali làterizj,'jper lei per­
fetta cottura ottenuta' meaìanté un ' gi'iintiiosd forno 
ad azione continuai honotiè per i prezzi i più miti 

,pMgibiii^., ;.,•,:,,..-,- . . . Ì , Ì : . , . . '„_,„, , . . . ; . , . ; , , , , .:..„.:,',„„,. ••.... 
Assume oommiaaiom dx raatenah sagomati «ogn i 

specie, tanto'posti' alio} Stabiliifteato icome ferrai a 
•. domicilio, s •',• ' '.^.i' '"';;"•..; ;\'\! ••• . ' •5 ' , , , 

11I0Ì5E ilìrigetii »1 sjg. Ejgea!»Eerraiti,Tia Ciissignacc». 

che si ppeocctìpano''ai lasciare dopo ia 
loro tnorté* un' esistó^a'^irglatà' 'alle lóro 
vedtìTtì eMiJoro tòir?sin Wcomjwida di 
studiare le cpmbuiazionv che ptesentano 
le .HssJCMrttztoiii-suJtotojtói Troveranno in 
es$a il iflo^a ìiift''éiìflcacé'^'d' iinpie^^ le 
iòrò economie,;:',̂  '̂-•.riLt,,vvW,J/'.'i';!'.'̂ •''•'''•.' --V' 'V 

Per ischiarimenti e prospeiti, che ven--
gotìo distribuiti :̂ i?a)t?Sj rivolgersi all 'A­
gente pfindipiifei'<Jètfa'Wóvì'ncia del Friuli 
Angelo de Kosmmi Udine Via Zanon N. 2. 

:': •:-:;V'fIRP ,̂'SMÌALE:.B -/^ 
:,dà), dott.,;I,; G.,:P0!JÉ\,;aentÌ8ta della,̂ Coi«U 'iinp,; reale d'Austria Itt ;VionnaV iespostaidal /diittiìitìlulìo: 'Janei 
,raedioo:praticoV eòo. ordinata' lielP 1̂  ^'ietina':aai aiggiffott. prof. Oppoli^ar; :fie{f& 

;•'":•0i,'^'S'^#.;IJ•'.'oii'asigHarT^uli8(^;''di''Saàatìn^a;^datì ;;, 
•'>;'; SifKs'jìA'iìdlarài '^mti-tn pcHCi'aiiì.Tiieàiiintélè Sua'proJjriétiV oÌiYtitiièlÌ6,"e33a4ològÌÌB''ilvri3Ubo'frk'i ' 
déttti'è,'Soiirà'':di essi. •••,•-';''' '•';"'•' ::•',•.:'• •;•''••,:'' ' ' ] -"r''"^':"': •i"': '''"•'r^ :• :;"'',•','*'"',';''^''''',•''-•': '•''::'''::'•. 

; ; , K?P.«0>ftlnistiìe;de*e:rfe pranzo'! poiché, le-fibruzzeidi parno'vimastefrai denti, 
,jiUtriJ&cénd()»i,''ii^;}ijinaooiaiiò la gostaiìza'^è •dilSjndono'dàlia'btìcciii!un tristo;òaftt'e. -,?/,; •'••t^'-l'ih/-':-'^ 
• \ Anche nei, oasi) in cui ì( tàrtaro comincia già: a distaoi!ctrsi,,esia t-imwapptkata con vantaggio impa&aàa: 

1? indiii'anténtb. Iitìperocelii!, quando salta via:una particella di nn dente, por qiiaritosia,esÌftt(a,. il'dente éba'i' 
•Weasò: il nudo, a ben presto attaccato idallff carie. 31 guasta seiiza' dubbio,, .e propaga il òotiti%io'ai;déntisauiv 
,,. Essa-ridona ili denti il bel loro color natiirale, scornpoiiehdb è levando .via': chimicamónta' qualunque: 
• s o s t a n z a , e t e r o g e n e a . ' • • • ' ; •• .'• ,. '. . ' ' , : ; - . ' ; ' . ' ' r ; ' • • " ' ' .r.':r'. ' . ' ' ' ' V ^ - . " ' • 

\ Essa si mostra assai proficua nel.mantcnere i esenti posticci. Li conserva nel loro ,colore è! nella loro , 
lucidezza originaria; iinpedisqe la produzione- del tài'tarove toglie qualsiasi,cattivo odore. 

Non. solo essà^calmai dofori prodotti dai denti guastati e. forati ; poùéìiarglno ài propagarsi del "toalé. : 
, Parimenti l'Acqua di Anàtorina per la bocca .i»i))è{!isce che inarctscàno le.gengivse serve come cui-

mante sicuro e càHii contro t dolori dei denti fora^^ 
, L'Acqua di Anatenna per la bocca catna il dolore ih brevissiitio tempo, faoiltnentei sicuramente i) sen^a 

che se ne abbia à temere, ii minimo pregixidisia. ' ; ' 
L'Acqua medésima li sopratutto prégevòlo per mamenere il bimn odore del fiato per togliere e distrii:;-

gére il cattivo odore cAoVJ'SJ'tiJiiso «si's/cssc, 0 basta l'isoiaquarai con essa, più''volte al giorilola bocca. 
Jissanori si può atibaSf§ffU encomiare nei mali delle gingive. Applicato die si, abbia 1'Acqua di Ana. 

' ferina per quattro,sottì)ì)'ffl|i'pi'''tenore delle relative preacriziònis sparisàe i lpallore dèlia gengiva ammalata, 
: e sottentra, uu'^vàgo-oolbpflilfbaa.;''• ' • [ /'•. ' ' - ' ' • . ' . . ' , . ' _••/•,,••'•''' '• ',•.".',".. 

' , Simile eccellènte-effichéiàìia quèst' Acqua sui denti vacillanti; male di cui'soffrono, oomuuenie.nte'tanti 
scrofolosi,, e dosi pure, quando per l'etA avanzata, le geugive vanno edaessivameìite assottigliandosi. . 

• L'Acqua: di Anaierind è anche un situro rimèdio per te gengive, che sanguinano facifmérife. Ciò dipende ^ 
dalla debolezza delle nicchie del denti, Ini questo caso è necessaria ima forte spazzola,'perpHè,essa stuzzica 
la gengiva, provocando cosi,'uii'àf'Spècie di reazione: ; ' ,',;, ;::; -

,.:ln,/!acans,'cpn, istrnzìonl,'.àJìi>'e :S, 50 : ' e , l i rB '3 ' ' 50 . ! , ' - • ' - • ••• '•••••'-••"',•,''.'•'': ' ' ' ' '• ' 

. • • ' I ^ o l V e r e ' Ì > - 0 i i 1 i t r i i f l c l i i ; V ' f ó g é t à l b i l o , ' ^ 
' . ' • ' , ' • • " ' -• " ' ' ' ," '••- • '•Jei 'dòtt . J .G. ' ' I '0PP. ' -••';•"•"•,•';'•;• •. ;.V '',':,-;;:;;^;\.;-:;^.?;;:'' 

Qiiesta'polvero pulisce i denti sitrattamonte che mediante im uso giornaliero non solamente allbntànii.ii 
tartaro dei denti,ima accresco,ài,medesimi la bianoliezza e la lucidezza. 

Prezzo dalla scatola lire i 3 0 . 

'• • deldott. i . G.POPP. 
Questo piombo pei denti ai compone della polvere e del liquido adoperato per 

cariosi e per dare loro la primitiva forma e con ciò impedire l'ulteriore dilatazione < 
siffattamente.l'ammassarsi di avanzi,mangerécci e della aciuliva, nonché P ulteriore:i'i 
òssea sino,ài nervi del dente (dal che 6 prodotto:il male "di denti). • 

Prezzo per'astuccio 111*6 S ' 3 . S . :-• •'• ' ' 

empiere i d'eftti cavi, 
delle,.carie; impedendo 
ilasàaitienfo della ìnaàsa ' 

. :, .I?asta j i V n a t o r l n a p.er'l:TDe'n'ti'':'V "'^';'• •"•r;;\\,"'M 
" ' • ; ' • • " ' ' \ : ' \ ' ' • \ d e i , ' d o t t . ,i.._G.' 'pQpp. •,.;;,; •^";;.";,;";^^^^^^^^^ 

l'ino sapone dentrifioiq per curare i denti ed impedire che si guastino;'E' mòìtd'' dà''raqópW}^lra 
ognuno. ' • • • • • • •,• • '• • • , " ' i i j ^ l f t S ' ' < .'• 
Da ritirarsi: In Mine presso Giacomo Comessatti a Santa Lucia, e presso Filippuzzi, e Zandìgiapùmo; e 

Angelo: Fabi'is Mercatovecchip. é Comelli Francesco via Strazzamantello, In'esto, farmacia Serravano, 
. Zanetti, :Yicovióh; in rreiisp: farmacia reale fratelli Bindonl; in Cenerfo, farmacia Marchetti ; mficenia, 
' 'Valerio; in Pordenone, farmacia Roviglio; in Venezia, farmacia Zampironi, Bdtuar,'Ponidi', :Gaviola;; in 

Movigo, A. Diego; in Goriiia, Zanetti, ]?rnnzani, fratelli Lizzar, "Pèiitini farmacisti; in iJ«ssarfa,L.Faljri3; 
in iJWfeno, Loouiìjlli; in':^BW(«, Bu.?etti;,in Por/o/^riwro; Ii'lalipiero. 

saagosBoggaiBs asySsg^gfCTéySis 

lUOYO DEPOSITO 

,POLYERE m CACCIA E MINA 

BAI,PREMIO JPUPIMO iPKIM 
' KELLA VAtSASSlNA, 

Tiene inoltre un copiose assortimento di 
f ù o o l i l à r t J i f l o l a l l , c o r d a d a 

: " M t n a ed altri oggetti: necessari per lo 
sparo. Inoltre i C W i i a r a l t è di I, Il e III, 

• qualità per luoghi'iimidi.' •• ' 'i ' ' ., 
I generi'si garanfiaoóno,di perfettaiqua-

, litA ed a prezzi diaijretisainii. 
I ,J?er,qual,si,^ia acquisto:;da farsi al.Dft. . 
ppsitp, rivolgerai In Udine J'idiia dèi GraHi "' 
;jK ' '3; ' vipirio ' al.!': osteria • all' insèg'iià 'della ' ' 

''Peéchéria!.•'•'•} ,.•'.'•*,•'.-p,''";" i',i':-'?': Ì',:HÌI:'.'Ì 
•:i-:')%>'•!-in • ;: , > > " ' • • • ' / ' • •. • : " M » I 1 1 » , B O I I E S C H Ì ; ' . H i 

pW'liP'Sili 
ti-h^mi'.-'r ^f^j'i. l̂!f(̂ ixi:s,<.i•= ,::'iii'),,ì,T:7:-f=; 

[pressò: la iDi' t ta, 'E3naerrlo'o ,3M:oj^iaX»i<JinÌ:'Vi» 
IJIferoen'a N. 2 primo piano. i-., | j , , ; , 

.' ; 0 , 

w 

:|iiii' 
:S:S;3i ' ò: òj 

p=-=^ 

, 1 ^ ^ " 

•:.:S^-, 

,. , 0 . 
• • c a i . 

• iiO a - ' S.'r* =":' * 
'r"tZl.''^3-2 «' •"• .' 

''• '•^O'USS--." '1 ^ c! t! n ^ ui i 
a tu>r- ri ^ s «, ,' 

' • '••-•S'iffiSP'', :,i . a> • d ci uj •— • 

' '̂  o''^ „"&a'«' " 

:6na'|,'3 Sj'a 0 ',TI 
! • § feS^ o,-".rJ ,; 
g n Oi a, S-rS •: 

S.ti|^Sg5;,.,., 

« ! 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 


